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Auanne 
sott’a l’arve

Auanne sott’a l’arve
e misse na navicule
e tanda ciuffe d’èrve
a cèndre nu trabbacule.

U vinde acconde au vinde
de vôrle de caggéne
de béce de serpinde
de scugghje azzoppa péne.

Auanne sott’a l’arve
e misse na navicule
e tanda ciuffe d’èrve
a cèndre nu trabbacule.

A térre conde ndèrre
i fiûre chépa chîne
a notte u cile nzèrre
bandasme ji la lûne.

Auanne sott’a l’arve
e misse na navicule
e tanda ciuffe d’èrve
a cèndre nu trabbacule.

Mûpe u mére cande
mbôsse na ninna nanna
piatûse stènne u mande
a prôte e figghje de mamme.

Auanne sott’a l’arve
e misse na navicule
e tanda ciuffe d’èrve
a cèndre nu trabbacule.

Franco Pinto

Quest’anno sotto l’albero: Quest’anno sotto 
l’albero / ho messo una culla / e tanti ciuffi 
d’erba / al centro un trabaccolo. // Il vento 
racconta al vento / di urla di gabbiani / di 
baci di serpenti / di scogli approfittatori. // 
Quest’anno sotto l’albero / ho messo una cul-
la / e tanti ciuffi d’erba / al centro un trabac-
colo. // La terra conta a terra / i fiori a capo 
chino / la notte chiude il cielo / fantasma è la 
luna. // Quest’anno sotto l’albero / ho messo 
una culla / e tanti ciuffi d’erba / al centro un 
trabaccolo. // Caparbio il mare canta / bagna-
to una ninna nanna / pietoso stende il manto / 
su pietre e figli di mamma. //Quest’anno sotto 
l’albero / ho messo una culla / e tanti ciuffi 
d’erba / al centro un trabaccolo.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)
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Luci, suoni e dolci sapori av-
volgeranno il  centro storico di 
Manfredonia, trasformandolo 
in un vero e proprio villaggio 
natalizio. 
Dal 19 al 23 dicembre il Gal 
Daunofantino, in collaborazio-
ne con l’Agenzia del Turismo, 
trasformerà Piazza del Popolo 
in un luogo incantato ricco di 

prodotti artigianali e enogastro-
nomici della nostra terra, la-
boratori, spettacoli e momenti 
dedicati ai più piccoli. Questo il 
programma:
Dal 19 Dicembre al 23 Dicem-
bre dalle 10.00 alle 13.00 e dal-
le 17.00 alle 21.00
MERCATINO DI NATALE 
Piazza del Popolo

SABATO 19 DICEMBRE
PIAZZA DEL POPOLO
Ore 18.00 – animazione a cura 
di Piccoli per Sempre;
Ore 19.30 – Il club Fiat 500 
coordinamento di Manfredonia 
organizza 5° edizione Babbo 
Natale in Vespa e 500, doni per 
i bambini diversamente abili 
dell’associazione Delfino. 

Piazza del Popolo si trasforma nel 

“Villaggio di Santa Claus”

Continua a pag. 3

Lungomare
monumento naturale

Il lungomare di Siponto e Manfredo-
nia è senza ombra di dubbio una delle 
risorse più importanti della nostra città. 
Un turista che visita la nostra bella Man-
fredonia, prima o dopo aver gustato la 
straordinaria cucina preparata dai nostri 
abili chef, deve necessariamente far visi-
ta al mare. Quasi una forma di cortesia, a 
volte una necessità vitale, una spinta na-
turale. Il piacere di gustare il sapore del 
mare, ammirare i suoi movimenti, i suoi 
molteplici colori, affascinanti con qual-
siasi condizione metereologica, neve, 
pioggia, sole e tempesta. Il nostro mare 
ha sempre qualcosa di nuovo da mostra-
re. La sua cura, purtroppo, ha sempre 
fatto discutere e scrivere, sia nel periodo 
estivo ma soprattutto in quello invernale. 
La pulizia delle spiagge, un enigma mai 
risolto, a chi spetta? La diatriba tra ge-
stori di lidi e pubblici amministratori si 
conclude sempre con compromessi non 
ottimali che creano disagi soprattutto 
all’immagine della nostra città. Il mare 
restituisce ciò che riceve, spesso viene 
trattato come una pattumiera, soprattutto 
da chi di mare vive. Ma il mare ciò che 
riceve lo restituisce con le mareggiate 
sulle nostre spiagge, creando uno spet-
tacolo poco dignitoso agli occhi di tutti 
coloro che fruiscono del lungomare per 
ristorarsi o magari trarre ispirazione sul-
la risoluzione di una qualsiasi questio-

ne. In effetti la nostra costa 
cittadina non è mai stata ge-
stita alla stessa stregua delle 
strade che puntualmente, ed 
in questo periodo, partico-
larmente, vengono ripulite 
con molta puntualità. Il mare 
espelle naturalmente anche i 
suoi “rifiuti” organici, alghe 
che hanno terminato il loro 
processo vitale o magari per-
ché strappate violentemente 
da sistemi di pesca non trop-
po ortodossi. Il fenomeno dello spiag-
giamento di quell’alga di colore marrone 
non rende giustizia alla bellezza dei no-
stri scogli, monumento naturale e di va-
lore inestimabile, in parte cementificati 
dalla moderna concezione architettonica 
incapace di salvaguardare ciò che appar-
tiene alla nostra storia, ciò che è della 
Natura. Sarebbe stato troppo difficile 
trovare un compromesso tra un porto 
moderno e la tutela di quella roccia mo-
dellata dal quotidiano respiro del mare? 
Certamente no, ma i costi non sarebbero 
stati gli stessi, e allora cementiamo, si fa 
prima e costa meno. Noi, dal canto no-
stro, siamo stati incapaci di tutelarli, ab-
biamo permesso che i nostri “uomini del 
cemento” operassero indisturbati, ora 
c’è poco da fare. Quell’alga spiaggia-
ta, chiamata impropriamente posidonia, 

tecnicamente Cymodocea nodosa, 
ormai ricopre la gran parte degli 
scogli rimasti sul nostro lungomare. 
Quest’anno, l’Assessorato all’Am-
biente del Comune di Manfredonia, 
per via della catastrofica situazio-
ne del bilancio comunale, non ha 
operato l’intervento di rimozione 
dell’alga favorendo lo straordina-
rio accumulo che è sotto gli occhi 
di tutti, ormai da troppo tempo. Lo 

smaltimento della stessa non è questio-
ne di poco conto e di pochi spiccioli. 
Sta diventando sempre più concreta la 
realizzazione di un impianto biologico 
anaerobico per la produzione di compost 
a Manfredonia, in zona industriale D3E 
ex DI/46. Un progetto partito nel 2011 
del valore di oltre 19 milioni di euro che 
beneficerà di tre milioni stanziati dalla 
Regione Puglia. L’impianto sarà a ser-
vizio dei Comuni garganici di Vieste, 
Mattinata, Monte Sant’Angelo, Manfre-
donia, San Giovanni Rotondo, Rignano 
Garganico, San Marco in Lamis. Proget-
to che se tutto va bene richiederà ancora 
un paio di anni di burocrazia. Il compost 
è il risultato del trattamento di residui 
di potatura, scarti di cucina, letame, li-
quame o i rifiuti del giardinaggio come 
foglie ed erba sfalciata, alghe spiaggiate, 
“rifiuti” oggi, “risorsa” domani. Il com-
post può essere utilizzato in agricoltura 
come concime organico. La salvaguar-
dia del nostro litorale è, crediamo, un 
aspetto di base per il progetto “Turismo” 
che la nostra città si vuol dare. Ci augu-
riamo di non dover attendere tanto tem-
po per rivedere splendere al sole i nostri 
scogli a cui confidiamo i nostri pensieri 
ed Auguri.

Raffaele di Sabato 



Tutti noi siamo vasi d’argilla, fragili e poveri, ma nei quali
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Nella serata del 4 dicem-
bre scorso a Manfredonia, 
in via della pietra 12 (zona 
d 32), il Queen Room ha 
inaugurato la nuova sala 
inferiore dedicata tutta al 
biliardo e al gioco all’ita-
liana. Spettacolare serata, 
in cui i vari partecipanti 
all’inaugurazione sono stati 
allietati da un abbondante e 
delizioso buffet e dai pro-
fessionisti che hanno, con 
la loro grande esperienza 
e arte, dato spettacolo e le-
zione di cosa sia il vero gio-
co del biliardo, quello giocato all’italiana. 

Tra gli ospiti vanno citati in 
primis il cav. Matteo Fabia-
no che è il primo promotore 
del biliardo sportivo nel-
la nostra città e in seconda 
battuta, non perché di minor 
importanza, anzi, Crocefis-
so Maggio (Maradona del 
biliardo) pluricampione del 
mondo, europeo e italiano 
di biliardo. Vanno inoltre ri-
cordati i due soci delle nuo-
ve sale del Queen Room, 
nonché ideatori di questa 
nuova iniziativa a Manfre-
donia, Antonio De Fabritis 

e Raffaele Trimigno.  Ricordiamo anche 
che nelle sale del Queen Room è possibi-
le organizzare qualsiasi  tipo di evento o 
festa , inoltre l’associazione dispone di un 
fornitissimo angolo bar e nella sala infe-
riore della possibilità di praticare qualsiasi  
gioco di carte e slot machine.  Al Queen 
Room vi aspettano tutti i giorni dalle ore 
08:00 alle 23:00 (c’è anche la possibilità 
di vedere campionati di qualsiasi sport).

Amalia Trigiani

La sala biliardo, e non solo, 
tutta manfredoniana Via delle Antiche Mura è 

sempre stata considerata 
una strada di confine, un 
margine. In effetti questa 
via, oggi una importante ar-
teria della nostra città, è il 
confine della Manfredonia 
antica. Al di sopra di que-
sta linea si è fuori dal cen-
tro storico, poiché le mura 
che circondavano la città 
passano proprio in via delle 
Antiche Mura. Per chi abita 
in questo quartiere da una 
vita, come chi scrive, è stata una grande sor-
presa dei giorni scorsi vederla tutta illuminata 
in occasione delle imminenti feste di Natale. 
Nessuno aveva mai visto via delle Antiche 
Mura così sfavillante e addobbata a festa qua-
si meglio del corso principale della città. Pen-
savamo in un primo momento a esclusiva lun-
gimiranza della nostra amministrazione, ma ci 
siamo dovuti ricredere, perché da un manife-
sto abbiamo appreso che il merito principale 
di tanta “luce” è dei commercianti che, con un 
piccolo contributo, hanno collaborato a rende-
re più bella questa via. “Sono almeno quattro 
anni che ci provo, – ci ha detto il parrucchiere 
Arturo De Rienzo, ideatore dell’iniziativa – 

ma questo è il primo anno 
che, grazie alla collabora-
zione dei commercianti con 
un esercizio su via delle 
Antiche Mura e all’appog-
gio del Comune, riesco a 
realizzare il mio sogno. Via 
delle Antiche Mura non 
è una via secondaria, chi 
viene da Monte Sant’An-
gelo, Mattinata, Vieste, San 
Giovanni Rotondo, deve 
necessariamente passare 
da qui; per questo mi sem-

brava giusto addobbarla per dare della no-
stra città un’immagine festosa in una strada 
così frequentata da veicoli e persone”. I com-
mercianti che hanno collaborato all’iniziativa 
sono ben trentotto, e tutti compaiono sulla lo-
candina in cui si ringrazia l’Amministrazione 
comunale, i commercianti coinvolti e la ditta 
Carlone di Lucera, che ha fornito le lumina-
rie. “Un Natale senza luce non è Natale. – Ha 
detto Papa Francesco. – Che la luce sia nei 
vostri cuori, nelle vostre famiglie, nelle vostre 
città”. Ed è quello che auguriamo anche noi ai 
nostri lettori, nel ringraziare di cuore gli autori 
di questa bella iniziativa. 

Mariantonietta Di Sabato

Le luminarie di via delle Antiche Mura

Il pluricampione di biliardo 
Crocefisso Maggio e Antonio 
De Fabritis

Da sinistra Antonio De Fabritis, l’arbitro federale 
Luciano Cassatella e Raffaele Trimigno

Ammonta a quattordici 
milioni di euro il capitale 
complessivo, in dotazio-
ne al Gal DaunOfantino 
dal 2000 ad oggi, di cui 
ha beneficiato il territorio 
in seguito alle ultime due 
programmazioni. Il GAL 
è una società composta da 
soggetti pubblici e privati 
allo scopo di favorire lo 
sviluppo locale di un’area rurale. I GAL ela-
borano i piani di sviluppo locale (PSL) e ge-
stiscono i contributi finanziari erogati dall’U-
nione europea attraverso il FEASR. Il GAL 
(Gruppo di Azione Locale) è, in sintesi, uno 
strumento di programmazione che riunisce 
tutti i potenziali attori dello sviluppo (quali 
sindacati, associazioni di imprenditori, impre-
se, comuni, ecc.) nella definizione di una po-
litica “concertata”. Attraverso il progressivo 
consolidamento delle logiche programmatorie 
e decisionali partecipate e condivise previste 
dall’approccio LEADER, vengono favoriti 
percorsi ed atteggiamenti innovativi e, co-
munque, propulsori di effettivo cambiamento 
nell’ambito della sfera pubblica locale, del 
mondo imprenditoriale e della collettività, con 
conseguente emersione e valorizzazione di 
nuovi attori e nuove relazioni e l’affermazio-
ne di modelli locali di sviluppo orientati alla 
valorizzazione delle risorse e delle opportu-
nità presenti nel territorio. Il PSL, ricalcando 

il PSR Puglia (Piano di 
Sviluppo Rurale) stabili-
sce le strategie, le priorità 
e gli obiettivi specifici da 
perseguire, definendo in 
maniera piuttosto detta-
gliata anche gli strumenti, 
i soggetti, gli interventi e 
l’assetto operativo ed at-
tuativo generale, nonché 
le principali modalità ed i 

percorsi esecutivi da attivare. Il Gal DaunO-
fantino è partecipata dal Comune di Manfredo-
nia per il 10%. Nel 2015 il Gal DaunOfantino 
si è fatto vedere dando un notevole sostegno 
economico e di iniziative soprattutto al nostro 
Comune che soffre, come la quasi totalità dei 
comuni d’Italia, di quella Spending Review 
che ha ridotto di tanto le risorse finanziarie 
nazionali destinate alle spese comunali. Finito 
il tempo delle vacche grasse i Comuni d’Italia 
hanno dovuto inventarsi il modo per garantire 
i molteplici servizi necessari ai vari compar-
ti produttivi e sociali delle proprie comunità. 
Tanti i settori e gli ambiti che hanno beneficia-
to delle risorse gestite dal Gal DaunOfantino 
mediante le due programmazioni ( 2000/2006 
e 2007/2013)  che vanno dal sostegno alle im-
prese ai finanziamenti che hanno investito il 
Comune di Manfredonia, così come gli altri 
comuni dell’area Daunofantina (Margherita 
di Savoia, Zapponeta, Trinitapoli e San Ferdi-
nando di Puglia).1Dall’artigianato tipico, alla 

Il Gal DaunOfantino da grandi numeri
al fianco del territorio e della sua gente

valorizzazione dei prodotti agricoli tradizio-
nali, recupero di immobili destinabili al turi-
smo, naturalizzazione del paesaggio rurale e 
mantenimento di paesaggi naturali, ripristino 
di sentieri, (Tomaiuolo) tratturi, allestimento 
degli itinerari: punti sosta e aree attrezzate, 
fino alla ristrutturazione e fruizione di immo-
bili e siti, valorizzazione del patrimonio cultu-
rale, naturale e delle identità locali, ripristino 
e valorizzazione di Siti Naturali ed incentiva-
zione delle specie autoctone. Diversi gli inve-
stimenti funzionali alla fornitura di servizi per 
l’ospitalità turistica, tra cui fiore all’occhiello 
per la città di Manfredonia, l’istituzione di 
un Infopoint Turistico. Grande soddisfazione 
è stata manifestata dal pilastro principale del 
Gal DaunOfantino, il suo Presidente, Michele 
D’Errico che sulla base delle esperienze fat-
te in questi anni si proietta fino al 2020: “il 
Gal Daunofantino si conferma al fianco del 
territorio e della sua gente. Con questa im-

mutata consapevolezza, coscienti della cor-
rettezza e della modernità della nostra linea 
operativa, abbiamo lavorato anche nell’anno 
che sta per concludersi, approcciandoci con 
intraprendenza e determinazione e affrontan-
do anche sfide innovative. Un bilancio, a fine 
programmazione del PSR 2007/2013, assolu-
tamente positivo in termini di obiettivi rag-
giunti e iniziative intraprese per il rilancio del 
territorio DaunOfantino. Nei prossimi mesi, 
con le nuove linee programmatiche del PSR 
2014/2020, tante saranno le sfide da affronta-
re, con la speranza di fare tanti altri passi in 
avanti significativi per questa terra. È proprio 
in queste occasioni che dobbiamo essere con-
sapevoli del nostro ruolo e delle nostre poten-
zialità, dobbiamo essere convinti della forza 
delle nostre idee e della qualità delle nostre 
elaborazioni, così come abbiamo dimostrato 
in questi anni”.

Marta Di Bari

Michele D’Errico Presidente Gal Daunofantino



c’è il tesoro immenso che portiamo. (Papa Francesco)
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Come ogni anno, In oc-
casione del Santo Nata-
le, l’Associazione Anf-
fas organizza nei giorni 
29 dicembre e 5 gennaio 
2016 dalle ore 18.30 alle 
ore 21.00, il Presepe vi-
vente. Conosciamo tutti 
lo straordinario lavoro 
che svolge questa asso-
ciazione, sostituendosi agli organi depu-
tati per cercare di dare un concreto futuro 
ai propri figli. Sono ormai otto anni che 
questi volenterosi ragazzi rievocano l’e-
vento religioso per eccellenza, la nascita 
del Nostro Signore e le loro fantastiche 
performance rendono tutto ancora più 
speciale. La particolarità di questo pre-
sepe, infatti, sta proprio negli attori che, 
in questi due giorni, ne interpretano i 
personaggi: gli stessi ragazzi dell’Anf-
fas e i loro genitori. Con attenzione e 

scrupolosità ricostru-
iscono arti e mestieri 
della Manfredonia di 
un tempo: il banco del-
la frutta, il calzolaio, le 
ricamatrici, i pastori, le 
lavandaie, le pastaie, 
le pettole fritte al mo-
mento; insieme anima-
no un presepe allegro 

e variegato per la nascita del Salvatore. 
Tutto per dare luce e visibilità ai ragazzi 
dell’Anffas, associazione che si impegna 
al massimo per dare loro una ragione di 
vita dove la possibilità di mettere in pra-
tica le loro “abilità”. L’8° Edizione del 
Presepe Vivente in Arco Boccolicchio si 
arricchisce con l’arrivo dei Re Magi nella 
giornata del 5  gennaio.
Un appuntamento unico al quale non si 
può assolutamente mancare.

I ragazzi dell’ANFFAS

NATALE 2015 CON L’ANFFAS

Con un’emozionante 
cerimonia, il giorno 
dell’Immacolata Con-
cezione la luce del 
faro di Manfredonia è 
tornata a illuminare la 
città. Sono stati rimos-
si, infatti, i pannelli 
oscuranti che da quin-
dici anni impedivano al 
raggio di luce del faro, 
lungo ben 23 miglia, di entrare in città.  Un ge-
sto simbolico che nasconde molti significati, 
perché “ridare luce alla nostra città è un se-
gno che un percorso virtuoso è possibile con 
l’impegno di tutti – ha detto Saverio Mazzo-
ne, Presidente dell’Agenzia del Turismo – e 
con l’impegno di tutti potremmo ridare slan-
cio alla nostra comunità”. “Questo fascio 
di luce è dedicato a tutti coloro che hanno 
sempre visto questa luce come la via di casa, 
- ha affermato Stefano Pecorella, Presidente 
del Parco Nazionale del Gargano - i marinai, 
i soldati e tutti quelli che si sono sacrificati 
per quel luogo e per il bene della comunità, 
dove non sono più riusciti a fare ritorno”. Da 
parte sua il Sindaco Riccardi ha reso merito 

all’ideatore dell’inizia-
tiva: “Bruno Mondelli 
è uno di quei ‘pazzi’ 
che hanno la forza 
di combattere contro 
tutti. – Ha affermato – 
Ben interpreta il ruolo 
di chi sogna una città 
diversa. Guardando da 
una nuova prospettiva 
e cogliendo le cose mi-

gliori che essa possiede. Il faro, anche grazie 
al suo guardiano, Ottavio Greco, è diventa-
to un punto di riferimento della città, perché 
può essere visitato, e dall’alto si può guar-
dare Manfredonia da una prospettiva inedi-
ta, la sua parte più alta. L’anno che verrà 
ci riserverà grandi sorprese e speriamo sia 
un anno di grande prosperità per la nostra 
comunità”. Fuochi d’artificio e una cortina di 
fumogeni hanno messo in evidenza il fascio 
di luce della lanterna, emozionando i presenti 
nel vedere passare sul castello, sulla chiesa di 
San Domenico e sulle case che si affacciano 
al mare una luce, ci auguriamo, foriera di spe-
ranza e prosperità per tutti.

Mariantonietta Di Sabato

E  L U C E  F U

Foto di Bruno Mondelli

 Durante il periodo del-
le feste natalizie, la cit-
tà, le strade e le case si 
dipingono a festa con i 
colori sfavillanti delle 
luminarie, delle stelle 
di Natale, dei festoni, 
dell’abete che irradia il 
cammino con le scintil-
lanti e svariate luci e non ultimo il “presepe” 
tradizionale napoletano con le case, i ruscelli, 
i pastori, le pecorelle e ovviamente la “capan-
na celeste” che accoglie la natività del Bam-
bin Gesù. E’ recentissima la notizia di un pre-
side di una scuola primaria che ha annullato i 
preparativi del coro e delle recite di Natale per 
non turbare la sensibilità degli alunni di altre 
fedi religiose. Il boato mediatico si è percos-
so sul quel preside che ha indignato il mon-
do della politica, della scuola e anche delle 
comunità islamiche italiane per cui il Natale 
non ha mai costituito un “problema”. Occorre 
riflettere su quanto accaduto, interrogandosi 
sulle questioni dell’integrazione e del mul-
ticulturalismo che investono in particolare 
quelle comunità più interessate al fenomeno 
dell’immigrazione. Anche Manfredonia rien-
tra tra queste. Le istituzioni pubbliche insie-
me al privato sociale sono riuscite a realizzare 
un proficuo lavoro sociale di rete, accoglien-
do al meglio i migranti e i minori non accom-
pagnati attraverso l’implementazione di pro-
getti ad hoc, non ultimo quello di Berim Bao 
della Cooperativa Iris di Manfredonia. Ogni 
religione, cultura e tradizione deve essere ri-
spettata da chiunque viva appieno la comu-
nità senza prevaricazioni e atteggiamenti xe-
nofobi. Le “diversità” possono solo arricchire 
e attraverso un’adeguata educazione e forma-

zione è possibile ap-
prezzarle ed integrarle, 
diversamente c’è solo 
il caos. Il calendario 
delle manifestazioni 
natalizie a Manfre-
donia è ricco di tante 
iniziative curate dalle 
istituzioni con l’ausilio 

di associazioni come gli “Amici del presepio” 
che quest’anno ha organizzato la 19esima 
edizione della mostra, visitabile come da tra-
dizione nello scenografico convento di San-
ta Maria delle Grazie, proponendo, anche, il 
concorso “Il presepe più bello”, e riservato 
alle scuole, alle chiese e ai privati con lo sco-
po di tenere viva e valorizzare la tradizione 
del presepe come espressione religiosa e arti-
stica. Alex  Spagnuolo, vincitore della secon-
da edizione del concorso, propone quest’anno 
un’altra idea di presepe, allestendolo presso 
il porto turistico di levante. La scenografia 
sorprende per la sua maestosità, utilizzando 
paglia e arbusti della macchia mediterranea 
che fanno da cornice alla capanna della nati-
vità di Cristo e al grande ruscello. I pupi sono 
pregiati e provengono dalla Svizzera. Mentre 
il paesaggio orientale con il palazzo reale, cu-
rato nei minimi particolari, sovrasta la scena. 
I canti e i cori soavi di sottofondo richiamano 
i passanti. Altri eventi da non perdere sono il 
Concerto di Natale della Corale Polifonica 
“Cesar Franck” diretto dal Maestro M. Lucre-
zia Armiento e il Concerto di fine anno della 
Banda di Manfredonia diretta dal Maestro 
Giovanni Esposto che conferirà alla serata un 
tocco magico e gioioso per concludere il 2015 
con un animo più sereno.

Grazia Amoruso

La tradizione del Natale a Manfredonia accoglie 
il “diverso” e abbatte le barriere emarginanti

In concomitanza degustazione di prodotti 
natalizi e a cura dell’Ass. Arcobaleno AVIS 
con spettacolo del duo I Forbicioni: Lello 
Castriotta e Franco Rinaldi.
UFFICIO POSTALE DI BABBO
NATALE - PIAZZA DEL POPOLO

DOMENICA 20 DICEMBRE 
Ore 10.00 - Piazza del Popolo, Animazione 
a cura di Piccoli per Sempre;
Ore 20.00 – Piazza del Popolo concerto del 
gruppo Ledio & The Groove Brothers;
Nel corso della serata degustazione di pro-

dotti tipici del terri-
torio DaunOfantino, 
a cura dell’Ass. Ar-
cobaleno.

LUNEDI’ 21 
DICEMBRE
PIAZZA DEL 
POPOLO
Ore 18.00 – anima-
zione a cura di Pic-
coli per Sempre;

Ore 19.00 – Presentazione dei “Quaderni 
del Gal”;
Nel corso della serata degustazione di 
prodotti natalizi, a cura dell’Ass. 
Arcobaleno.
UFFICIO POSTALE
DI BABBO NATALE
PIAZZA DEL POPOLO

MARTEDI’ 22 DICEMBRE
PIAZZA DEL POPOLO
Ore 18.00 – animazione a cura di 
Piccoli per Sempre;
Nel corso della serata degustazione 
di prodotti natalizi, a cura dell’Ass. 
Arcobaleno.

MERCOLEDI’ 
23 DICEMBRE
PIAZZA DEL
POPOLO
Ore 11.00 – Deco-
ra il tuo biscotto di 
Natale. Laborato-
rio di Cake Design 
a cura di “Le deli-
zie di Amerilde”;
Ore 18.00 – anima-

zione a cura di Piccoli per Sempre, diretta-
mente dal regno di ghiaccio i personaggi 
Frozen;
Nel corso della serata degustazione di pro-
dotti tipici del territorio DaunOfantino, a 
cura dell’Ass. Arcobaleno.
Spettacolo dei Zampognari di San Marco 
in Lamis.

SABATO 26 DICEMBRE
IPOGEI CAPPARELLI
Dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 
19.00: Visita guidata a cura del Club di 
territorio di Manfredonia del Touring Club 
Italiano al sito degli Ipogei Capparelli.
Per info e prenotazioni 
Associazione Dauniatur, Via San Lorenzo 112, 

Manfredonia, 
Tel: +39 0884.660558
Fax: +39 0884.660558, 
Cell. +39 340.1052608, 
+39 348.8137728, 
info@dauniatur.it

Per informazioni 
è possibile rivolgersi c/o 
l’Info Point Turistico
in Piazzetta Mercato 9/a
tel. 0884-661576
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Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

Sembrava destinato al dimenticatoio la sto-
ria di Uomini di Vita che tempo fa erano al 
servizio di tutti per portare pace e serenità 
a tutti. Beghe famigliari e non, piccola de-
linquenza, gente di malaffare proveniente da 
paesi limitrofi che intendeva occupare e con-
trollare il territorio della nostra splendida cit-
tà, tutto questo e tanto altro, era argomento 
e loro competenza. Uomini rispettati da tutti 
che del rispetto facevano una ragione di vita. 
Un parlare in codice, l’utilizzo dell’arma 
bianca, era fonte del loro credo. Una vera e 
propria arte comportamentale di società. Era destinata a far parte 
dei ricordi e poi come tante altre tradizioni a scomparire. Ecco 
l’enorme impegno portato avanti dalla Famiglia Trimigno. Un 
lavoro paziente, continuo, tecnico, riuscendo a portare la scher-
ma dell’Arte del Coltello e del Bastone, prima a livello nazionale, 
che adesso si può certamente dire internazionale. Sicilia, Marche, 
Abruzzo e Molise sono le regioni che si sono avvicinate allo Stile 
Trimigno e molte altre sono in contatto per cercare di apprendere 
questa antica arte di cavalieri. Il successo, ma non c’è successo 
senza bravura, la serietà e la competenza ora hanno oltrepassa-
to i confini del nostro Paese raggiungendo oramai da due anni 
Mosca e quindi la Russia, Ucraina, Germania, Bulgaria, Austra-

lia. “Una soddisfazione che riempie il mio 
cuore di enorme gioia, riuscire a continuare 
questa tradizione, - dice il Maestro Luciano 
Trimigno,- presente in moltissime civiltà, da 
noi i fautori furono mio nonno Michele Tri-
migno e il Maestro Matteo Marinaro. Devo 
ringraziare anche mio padre Giuseppe che 
ha visto in me la capacità di portare avanti 
le sue conoscenze, insegnandomi la retta via 
da seguire. Molti gli stili che ho incrociato e 
duellato, ma ad oggi tutti hanno dovuto rico-
noscere la superiorità del nostro. L’Umiltà 

che caratterizza tutti noi è un elemento fondamentale, ed è questa 
la forza che ci spinge a guardare avanti e superare i mille ostaco-
li che ogni giorno dobbiamo affrontare per riuscire a tramandare 
questa nostra conoscenza, unica nel suo genere”. Parole cariche 
di emozioni quelle del Maestro Luciano Trimigno, degno erede 
di questa antica tradizione unicamente nostra, la sua missione è 
quella di tramandare la conoscenza, di divulgare questa nobile 
arte nel rispetto dei suoi Maestri. L’obiettivo se pur difficile, vie-
ne perseguito con tenacia, e la diffusione raggiunta è sicuramente 
un risultato prestigioso, ma il seme deve essere coltivato e curato 
continuamente altrimenti muore e questo è il compito di Luciano.

Antonio Marinaro

Un altro anno è passato, il sesto per 
ManfredoniaNews.it. Tanti sono 
gli avvenimenti importanti accaduti in 
quest’anno, avvenimenti che con il nostro 
giornale abbiamo cercato di portare in tut-
te le case, riempiendo taccuini d’appunti, 
consumando le suole delle scarpe per an-
dare in cerca di notizie, navigando fra albi 
pretori, determine scritte in burocratese e 
comunicati stampa da tradurre in linguag-
gio comprensibile, scegliendo fra la mole 
di notizie quello che possa essere davvero 
interessante per i nostri lettori. Non di-
ciamo che il nostro lavoro è stato sempre 
fatto nel migliore dei modi; anzi, l’augurio 
che ci facciamo per questo Natale è di 
essere sempre più ambiziosi, di essere una 
voce sempre più autorevole, precisa nei 
contenuti, o semplicemente – e sarebbe già 
tanto – piacevole da leggere e da discutere.
A chi adesso ci sta leggendo, a chi com-
menta con genuino spirito di osservazione, 
a chi critica e ci aiuta a migliorare giorno 
per giorno, ma soprattutto agli sponsor 
che con la loro fiducia e disponibilità ci 
permettono di portare avanti questo pro-
getto, auguriamo un sincero 
“Buon Natale e Felice 2016”. 
ManfredoniaNews.it va in vacanza, 

ci rivediamo il 30 gennaio 2016.

L’ARTE DEL BASTONE E COLTELLO METODO TRIMIGNO
DIVENTA INTERNAZIONALE

Auguri dalla Redazione
di ManfredoniaNews.itSono due gli eventi che 

hanno caratterizzato il po-
meriggio del Miramare di 
domenica 13 dicembre. 
Partiamo dal primo: il 
Manfredonia batte il Nar-
dò e dopo due sconfitte 
consecutive torna al suc-
cesso. Una vittoria cercata 
e meritata che fa salire i 
biancocelesti a venti punti, domani l’ul-
tima gara dell’anno ad Aprilia, poi, arri-
vederci al 2016 con la trasferta di Taran-
to. Ed ora il secondo: i panettoni targati 
Energas. C’è chi a fine gara li ritira, chi, 
invece, durante il match espone uno stri-
scione contrario alla società energetica 
campana. In merito alla spinosa questio-
ne, a fornire delucidazioni è proprio il 
presidente dei sipontini, Antonio Sdanga. 
“Stiamo cercando di allargare la base 

societaria per poter arri-
vare, nei prossimi mesi, 
alla costituzione di una srl. 
Al momento – dice Sdanga 
- registriamo l’ingresso di 
un nuovo partner commer-
ciale che ci sosterrà nei 
prossimi mesi e poi chissà 
anche per il futuro. Lo stri-
scione contrario all’Ener-

gas? A noi non interessano altre questio-
ni: siamo una società sportiva, quando 
arriva un partner commerciale non ab-
biamo problemi nel farci affiancare, altri 
discorsi non ci interessano. Del resto, 
in società mai è stata fatta politica, mai 
abbiamo sostenuto alcuna fazione poli-
tica né tanto meno nessuno dei tesserati 
del Manfredonia è stato candidato, negli 
ultimi sei anni, in competizioni elettora-
li. Siamo fuori da tutto ciò che riguarda 

la politica, ripeto, per noi è soltanto un 
importante partner commerciale che si è 
comportato molto bene ed è molto vici-
no alla squadra. Se a qualcuno non sta 
bene, può anche disertare il Miramare: 
per me la cosa più importante è portare 
avanti un gruppo di ragazzi che crede nel 
progetto calcistico che forse negli ultimi 
anni è stato un po’ abbandonato da tutti e 
sostenuto soltanto da un piccolo gruppo 
di amici che mi ha sempre affiancato e mi 
auguro continui a fare”.

Antonio Guerra 

Il Manfredonia calcio torna a vincere
intanto monta la questione Panettoni

Antonio Sdanga Presidente 
del Manfredonia calcio


